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« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
min is t ro delle finanze per sapere quali istru-
zioni furono date al l 'amministrazione del 
demanio ed al prefe t to di Milano circa un 
provvisorio regime pel r ipar to delle acque 
del l 'Adda f ra le derivazioni Muzza e Re-
to r to in seguito al competentissimo s tudio 
compiuto dalla Commissione tecnica a ta l 
uopo nomina ta dal ministro dei lavori pub-
blici e proposto dall'Ufficio del Genio civile 
di Milano. 

« Marazzi ». 
« 11 sottoscrit to cliiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dei lavori pubblici , per conoscere 
l e ragioni del r i tardo frapposto al comple-
t a m e n t o della s t rada comunale obbligatoria 
Pedace-Per i to Stazione in provincia di Co-
senza . 

«, Berlingieri ». 
« I l sottoscritto chiede di interrogare il 

ministro del l ' interno per sapere se non creda 
<di presentare con sollecitudine un disegno 
di legge il quale, tenendo conto dei vot i 
dei Congressi adunat is i in Roma nel 3 giu-
gno 1900 e nel 7 giugno 1909 in Orvieto, 
•dalla Confederazione nazionale degli impie-
gati subal terni dei comuni, delle provincie, 
delle opere pie. p rovveda : 1° alla stabil i tà 
di questi salariati ; 2° ad un ' equa gradua-
t o r i a ; 3° ed alla ist i tuzione di una Cassa 
pensioni unica per t u t t i i subal terni impie-
g a t i degli Ent i locali suddet t i . 

« Grafi:agni ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' interrogare il 

ministro delle poste e dei telegrafi per sa-
pere se non r i tenga giusto ed urgente mo-
dificare la tar i f fa di aggio concessa ai di-
s t r i bu to r i dei valori postali essendo l ' a t tua le 
aggio dell 'uno per cento assolutamente me-
schino e inadeguato. 

« Pozzato, De Felice-Giuffrida, 
Pipi tone, Lembo, Dell 'Acqua, 
Brunelli, Giacomo Ferr i , Teso 
Agnini, Bel t rami , Calda ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dell ' interno sulla voce corsa dello 
scioglimento del Consiglio comunale di Au-
gus t a e sull 'asserita nomina di quel sindaco 
a regio commissario. 

« Pasqua le Libert ini ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 

l e t t e saranno iscritte nell 'ordine del giorno. 

Sull 'ordini 1 del g iorno . 
P R E S I D E N T E . Domani si te r ranno due 

sedute. Nella seduta ant imeridiana, che 
comincerà alle 9, per precedente deliberazio-
ne della Camera, è iscrit to il proseguimento 
della discussione sul bilancio dei lavori pub-
blici. Però è necessario che la Camera de-
liberi anche sopra alcuni disegni di legge che 
hanno carat tere di assoluta urgenza per ra-
gione di termini. 

Così propongo che nell 'ordine del giorno 
di domat t ina siano inscrit t i , p r ima del bi-
lancio dei' lavori pubblici, i disegni di legge 
che portano i numeri 177, 210, 111, 161, 217. 

LACAVA, ministro delle finanze. Prego 
l 'onorévole Presidente di voler aggiungere 
all 'ordine del giorno della seduta antimeri-
d iana di domani anche il disegno di legge 
n. 209: Maggiori e nuove assegnazioni e di-
minuzioni di s tanziamento su alcuni capi-
tali dello s ta to di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1908-909. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, r imane così stabilito. 

Ha chiesto, di parlare l 'onorevole Giaco-
mo Ferr i . Ne ha facol tà . 

F E R R I GIACOMO. Chièdo se è s ta ta 
messa al l 'ordine del giorno la discussione 
sulla elezione di Ostiglia. 

P R E S I D E N T E . Per la seduta di do-
man i? 

F E R R I GIACOMO. Sì. 
P R E S I D E N T E . Per la seduta di do-

mani abbiamo la discussione sulla elezione 
del collegio di Rossano. 

F E R R I GIACOMO. Domando perchè non 
si m e t t e nell 'ordine del giorno di domani 
anche quella di Ostiglia, che già da tan to 
tempo è s ta ta deliberata. 

P R E S I D E N T E . Perchè manca la rela-
zione. 

F E R R I GIACOMO. E allora, io preghe-
rei la Presidenza di voler sollecitare i signori 
della Giunta, perchè essi hanno il dovere 
di presentare a tempo le loro relazioni. 

Si t r a t t a di mesi... 
Una voce. Metteremo in s ta to d'accusa 

la Giunta delle elezioni. {Si ride). 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 

l 'onorevole Celesia : ne ha facol tà . 
CELESIA. Chiedo che all' ordine del 

giorno della seduta di domani sia messo 
lo svolgimento di una proposta di legge 
relat iva all 'aggregazione al mandamento di 


